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Ferrara

di Federico Di Biseglie
FERRARA

La foto dei cancelli che rievoca-
no le tenebre dello sterminio.
Auschwitz. E la scritta, modifica-
ta, che recita: «Il Green pass ren-
de liberi». Si tratta di un post ap-
parso sulla bacheca Facebook
di Stefano Gargioni, il dirigente
scolastico dell’istituto compren-
sivo Perlasca. Pur non avendo ri-
scosso molto successo – i like
sono meno di dieci – l’esterna-
zione social del dirigente ha sol-
levato un vespaio. Come era am-
piamente prevedibile, peraltro.
D’altra parte Gargioni non ha
mai fatto mistero delle sue posi-
zioni piuttosto dubbiose sull’ino-
culazione del siero anti-covid.
E, a proposito di green pass, il
preside del Perlasca è già stato
segnalato all’ufficio scolastico
provinciale per non aver control-
lato, alla prima riunione in pre-
senza, le certificazioni vaccinali
agli insegnanti. Ma torniamo al
post che, dalla rete, arriverà drit-
to dritto alla scrivania del mini-
stro dell’Istruzione Patrizio Bian-
chi. Infatti, i parlamentari del
Partito Democratico Emanuele
Fiano e Luca Rizzo Nervo an-
nunciano, domani, di chiedere
«con interrogazione parlamen-
tare (sottoscritta da tutto il grup-
po parlamentare dem), di estro-
mettere questo soggetto (Gar-
gioni, ndr) dall’insegnamento e
dalla direzione scolastica». Se-
condo Fiano, il dirigente scola-
stico ferrarese «usa una trage-
dia e la irride, calpestando la
memoria di milioni di morti inno-
centi con la volgarità oscena
del suo esempio. A me questo
fotomontaggio fa vomitare».
Per fare il suo lavoro, chiude il
dem, «bisogna dimostrare di
aver conosciuto la lezione della
storia e di saperla trasmettere».
Sulla scia anche Rizzo Nervo,
che ritiene il post di Gargioni
«indegno ed inaccettabile». An-
cor di più «se proviene da pro-
fessionisti statali che dovrebbe-
ro avere a cuore la legge, l’edu-
cazione, la Costituzione e la sto-
ria». L’interrogazione parlamen-
tare servirà dunque a «fare pie-
na luce sulla vicenda», ma an-
che a fare in modo che «venga-
no adottati giusti provvedimen-
ti verso chi offende la storia». Il

ministro Bianchi, da lunedì avrà
parecchio da leggere, visto che
anche il segretario provinciale
del Pd Nicola Minarelli ha pre-
so carta e penna e ha deciso di
inviargli una missiva. «È scon-
certante che un dirigente scola-
stico, che dovrebbe essere pri-
ma di tutto un educatore dei no-
stri ragazzi, equipari il green
pass al regime nazista – così Mi-
narelli nella lettera – . Tutto ciò
si traduce in un vero e proprio
insulto alle vittime della Shoah
e ai tanti cittadini morti di covid
che testimonia la straordinaria
inadeguatezza di questo diri-
gente scolastico e per questo
sollecitiamo un rapido interven-
to degli organi competenti del
Ministero». Fonti del Ministero,
confermano che verrà avviato
un procedimento disciplinare
nei confronti del dirigente. Non
solo: l’amministrazione - si ag-

giunge - ha già provveduto alla
contestazione al dirigente di al-
tri episodi connessi alla gestio-
ne dei controlli per il conteni-
mento della diffusione del Co-
vid-19. Secondo la a senatrice
Pd Paola Boldrini «Gargioni ha
superato il limite della decenza
– sbotta – . Confido che le istitu-
zioni scolastiche prendano seri
provvedimenti. Non è ammissi-
bile che un dirigente,quindi un
insegnante, paragoni l’obbligo
vaccinale all’Olocausto». Sulla
vicenda interviene anche il sin-
daco Alan Fabbri. «Il post pub-
blicato dal dirigente Gargioni
nella sua bacheca è molto gra-
ve – così il primo cittadino – .
L’accostamento storico è offen-
sivo della storia di un popolo in-
tero annientato nei campi di
sterminio nazisti. Non è ammis-
sibile che si paragoni il Green
pass a quei luoghi di morte». Il
post di Gargioni, nel frattempo,
è stato segnalato all’ufficio sco-
lastico provinciale che provve-
derà a inoltrare a sua volta una
segnalazione all’ufficio scolasti-
co regionale. Nella scuola, ser-
peggia il malumore anche tra i
genitori. Tanto che, da quanto
apprendiamo, alcuni membri
del consiglio d’istituto avrebbe-
ro già inviato, all’Usp, una lette-
ra di lamentazione per denun-
ciare il comportamento del diri-
gente.

Green pass, preside no-vax evoca Auschwitz
È bufera: il ministero apre un procedimento
Dopo la foto postata sui social da Stefano Gargioni, dirigente del Perlasca, si scatenano le reazioni. Fiano (Pd): «Via dalla scuola»

«Vorrei rispondere alle critiche
che da più parti mi vengono
con una frase di Primo Levi:
‘Non iniziò con i forni crematori.
Non iniziò con i campi di con-
centramento e di sterminio. Ini-
ziò con i politici che dividevano
le persone tra ’noi‘ e ’loro‘. Ini-
ziò con i discorsi di odio e di in-
tolleranza, nelle piazze e attra-
verso i mezzi di comunicazio-
ne’». Dall’altra parte della cor-
netta c’è Stefano Gargioni, diri-
gente dell’istituto Perlasca. L’au-
tore del post contro il Green
pass, che ritrae i cancelli di Au-
schwitz e la scritta modificata.
Gargioni, come mai ha deciso
di fare quel post?
«Ma non l’ho fatto io. E’ un post
che ho trovato in rete e che ho
ricondiviso. Ma credo che que-
sto poco importi, dal momento
che qualsiasi cosa io faccia ven-
go attaccato».
Diciamo che l’immagine di Au-
schwitz è evocativa di un pe-
riodo storico drammatico.
«E’ stato un periodo storico il
cui preludio è stato caratterizza-
to dalle discriminazioni. Esatta-
mente le discriminazioni che
stiamo vivendo ora».
Non le sembra di esagerare
nell’accostamento storico?
«Se ci pensa, con queste nuove

regole, chi non è dotato di certi-
ficazione vaccinale è estromes-
so da qualsivoglia attività che
implichi la socialità. Non si può
andare al ristorante, non si può
andare a teatro. Niente non si
può fare».
Il suo post risulta offensivo
nei confronti della memoria e
più in generale del popolo
ebraico.
«Al contrario. Mi sento esatta-
mente come loro durante il pe-
riodo delle Leggi Razziali. Mi
sento braccato, per ogni azione
che compio. E , comunque, la
mia storia parla per me: sono
sempre stato filo israeliano e vi-

cino al popolo d’Israele. Quindi
sotto questo profilo, non accet-
to la lettura che si vuole dare al
mio post».
Lei, attualmente, è in servizio
nel suo istituto?
«No, sono in malattia da qual-
che giorno».
E quando tornerà a scuola?
«Il medico mi ha concesso la
malattia fino a sabato 9 ottobre.
Poi valuterò, anche sulla base
delle mie condizioni di salute,
quando rientrare in servizio a
scuola».
Quando tornerà a scuola si
vaccinerà?
«Assolutamente no. Non ho nes-
suna intenzione di farmi inocula-
re un siero sperimentale. Ed è
una scelta che rivendico ferma-
mente».
Contro il Green pass e contro
il vaccino.
«Sì, ma per questo non credo
che si debba essere messi alla
berlina. E’ un’assurdità il fatto di
essere etichettati nel peggiore
dei modi per il semplice motivo
di esercitare una scelta che at-
tiene alla libertà personale. Tut-
to questo insieme di cose do-
vrebbe farci riflettere sul fatto
che la certificazione vaccinale
sia profondamente anti-costitu-
zionale».
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«Io, discriminato per una scelta libera
Mi sento come gli ebrei: braccato»
La replica del dirigente scolastico: «La carta verde è anti costituzionale»

Stefano Gargioni, dirigente del Perlasca

Nella foto grande il post incriminato, pubblicato da Gargioni. Sopra il deputato dem Emanuele Fiano, sotto il sindaco Alan Fabbri

EMANUELE FIANO

«Il dirigente usa una
tragedia e la irride,
calpestando la
memoria di milioni di
morti: inaccettabile»

ALAN FABBRI:

«Non è concepibile
che si paragoni
l’obbligo del green
pass a quei luoghi
simbolo di morte»

Il caso


